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Era nostro intendimento ben. 

^ -̂adesso quello di offrire ài Jettori óp-' 
/portunl ragguagli sull'andamento e sulle 
operazioni falle in queste provincie 
dalla- Società italiana di mutuo soccorso 
contm la grandine; e a tal uopo ci 
sianio indirizzali a persona'àrnica; certi 

•che p>n#^^rél)be otóiipata l i ptìpò-
'sito,- è 'con esito pari alla fiducia che 
avevamo in èssa ri posta. V 
,,, Lanpstra raccomanaazmne.:,nQa,ha. 

,olieinttU un; effetto; cpsl, pron^o.v ma, 
.i>gn|pj. ?i- cavalla donato 'tton $ìrgaarda 
io bóccày così diamo posto volentien, 
b'eHchè giunte iu ritardo, alle informa-̂  
zioni -preziose chevr amico nostro ci 
somministra*còì!a lettera seguente, e 
£^§ interessano sopràtutlo la generaliià 
degiì̂ agrìcòildri e propriet̂ î i. 

% 

Eione, e quindi nuove Assicurazioni, in­
fine .c'è sempre quel contingente tli re­
trogradi pQf un'ostinata ignoranza i 
quali non si lasciano persuadere airas-t 
sìcurazìone cqptro la grandìiie se non 
dopo avere.aviitq^pà^ecchìe grandinati', 
e forse forse anche dopo tali avvertir 
menti, > che dovrebbero .essere.salutari 
sperano edaddottano le teorie..della 
compensazione.. : ^ 
] Lascerò adunque in disparte e senza 
occuparmene le Società dispeciìlazione 
a premio fisso, tanto piìi che non vor-
1*0] tirarmi addosso > una polemica la 
quale non' divertirebbe che ì cónten-, 
déniÌ,àtfBofflpI»òi cerini dell'Ita 
scorso con i risultati di qiiest'abno. 
r E comincio,col dirti: tre anni come, 
il 4869,6 la Società Mutua sarà la pa-( 
dronadel campo. Dap^ero, l*̂ nQO;Scorso: 
fu vefàìftente fortunato per la Società 
la quale fece un bilancio netto di oltre 

ì 

- Se però m'è forza dì sorpassare per 
difeltp di spazio ad un dettaglio,.uori 
posso lasciare inavvertila l* importante 
mod ficazione fatta qua î a vantaggip 
delle proviiicie fioslré, Qve la proprietà, 
è molto frazionata., Per: T addieti-o chP 
assicurava era_ tenuto à pagare'in 'con­
tanti un dècimo del u.iemio' quando 
questo, sup̂ r̂aya le lOO,.lire e per gli 
altrì^^^ye ^epinai rilasciava ujna jjam-
biale. Al di sotto delle cento lire; iiqn 
si accettavano cambiali ed̂ ;i%>,pjremiff 
doveva essere pagato per intero all'attOi; 
della assicurazione.' CIÒ portava l.'.ef-
felto che t^pìccoii possidenti, i fìtta-, 
inoli di poco terréno rimanevano ^ 
selùsi, pòlche non è^-^i^pònibile) che 
Gtvi ha poco iirodóitò dd'UssicuraTl̂ ab-
bia-cento hre a disposizione dell assi-
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:, Talp ibji^o che^er%,̂ m,as90Ìu :̂Qp-
;pÓ8Ìzioné agli scopi sociali fu tolto, cioè 

un'milione. Tale fortuna pur sé e fu ridòUo della metà, ed oggidì^ra 
dovuta in buona parte alla lenuitàJfe, Fovo Siaiulo anche chi ha soltanto SO 
ffii infnriiini nnsa ri'aUrn istn an hhsfl lire di oremio da pagare puo emettere gli inforluni, posa d'altro lato su base 
sicura^ i\\^ è/unà g^Hnzia;''tier''il''Uui-cambiale,. vers^n un 

Tffion esitò anche degli anni avvenire, decimò.; linnverrai eòo' me che tatq„rì-

e'barriere del Po ê dél Mincio, e riu-
nite le Venete alle altre Provincie Ita-
jlane, si -pronoso e,si compi la fu­
sione della Società Yenela^con la lla^ 
liana, e si affidò con enorme special̂ ; 
% gestióne nei riguardi'del passato ad 
iiD* administìzionfsparata residente 
in Venezia. Tracciarti un ^quadrò di. 
queŝ ta 'gestione esideretbé' tempo e 
spazio che non ho; li dirò dunquespl-' 
tanto .che r inesperienza fruttò una 
confusione, e tra i maggiori rilievi ti; 
iji^FÒ.|pllO'che ratto ;di .faìipne era 
jdel.)iuÌtQ incompleto sul precitato Tatto 
della Società, veneta^ e che era ìmpu 
gnabile tanto per esso prestilo quanto 
per i debiti per danni gi-aodinéj non 
èssendosi osservate^* dall' àmminìstri-
ziòne perlaJljjnidaziOn^ le nprniefis-
sate. Con tutto ciò l'attuale Consiglio 
d'ammÌDÌslrazione trovò una felicissima 
soluzione del quesito, ed otteune dal-
l'Assemblea un voto favorevole ad una 

:l 

gioranza lo combatte si debbàjpltiFare 
spontaneamente, e cosi si • abbia è tro­
vare colla stessa libertà un suéc'iente 

1 1 -

r allargamelito, cioè delle, sue .pper^-; 
^iggi su, una zpq|̂ ^yastissima di terri-
'tÒriO.' .:X'/\. i'^-i. 

Non mi dilungherii=.4hì teorie xhe al 

sua proposta, che si .concretava, nel.pa-
gamento tanto dei debiti per danni 
comê  del prestito., Certamenle the la 
Società non- poteva fare miracoli e nel 

f̂ ì̂M'% ìmptìr^nte ô vcfeé :SÉà-̂ è̂ v*sto |,̂ m^ determinava la spesa determina-
che io la rilevassi, E .qui mi arresto ; va purè la fonie da ciir furarne 1'fiiezzi 
nello esame del nuovo Statuto e con­
siderando la,nec,Q ŝ4à,dÀ dar.leririiue 

loro sviluppo si richiederebbe un canapo alla mia letiez-arnijimilo ad aggiungerti. 

* - . 
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Amico carissirhoy 

rbéa più vasto, ma mi contenterò diri-
levare pome sia già constatato da tutte' 
le statistiche, e come sìa alla portala 
di^qualuuquo intelligenza lo Stabilire, 
chetiamo maggiormente sTfènde certo 

buoii esito di una Società di assi-

:f 
alcuni ragguàgli d'ihiéressergenerale, 
ed'altri di pariicÒiare alle provifaciò 
venete. I primi ci danno per sicuro ì 
vantaggi dulia mutualità neir esito deli 
bilancio di Guest' anno, il quale 'òl,tré. 
di avere permesso \\ pagamenloitdw 

, L 

hanno 

ci tengo assai assai a mantenere 
le pDiriessé, e comunque sia lungo il 
periodo di tèmpo che scorre, non le di-
inenliCo. Sarà quasi un anpe che àp-
'pròfilkpdo di uri tuo gentile'invitò^^ì 
fornii' alcunî  ceiini sulla' Società ita­
liana ̂ i Mutuò Sopcdrsq' contro ìâ  gran-

'din>,'|addQnÌran(iomi ' anche nelle iiii -
.n̂ ità Ui questa associazione, la.quale 
inaugàrandosi ad, un principio umàniì-
tario,|,di,vera:democrazia agglomerava 
le forie dei grandi 6 dei, piccoli possi­
denti W drsirìbuirle a quelli che per 
infortuy atmosferici ne restano: esausti 
•0 per reillpirlra^^'coloro/stessi che le 

fornite." Dòpo queir epoca iiòn té 
ne fee mai cenno. lE:|ur'iÌ'confesso 
che eljbi 'm po' d'i "torto, mentre'̂ vi- î 
trovati) materia'per una, serie di i^lte^e, 
tanto |en;.e3ame ^eÌ^J)iÌancip>,annpo,' 
UP̂ tntQj coi 4? r̂ti uu.qualche ragguaglio 
sulle iraportantissime modificazioni por̂  
tate alo;statùtò sociale.\Ora sono in 
ritardo ma non di tanto che non possa 
ancora ùtilmente portare il mio sasso-

a'costraziqne di questo grande 
Non̂  credere cbe a tale scopo 

io';vodia dar';fiato alla tromba, nò 
qhe Viglia ipnahare la mia protetta 
sullo rovine delle Società private, di as,-
fiicnraz onea premio fìsso, io credo che 
pel ^^ndo vi sia posto per tutti, e 
quantunque ì confini non si allarghino 
cóI-pDgredire degli anni, pure restano 
semprl nuovi terreoi da dissodare, pa­
ludi ila asciugare e ridurre a coltiva-

lino al 
edificio 

curazione contro la grandine qu^iM^i'òsse Partite di debiti degli anni ànte-
gjii numerose souo Je,assicurazÌQui;;.e] ™"' accumulò nella Cassa di riserva 
vilgaapa-GOfìfermareletislcheiiivasero^'uua somma gî ^ fro.nle 
;e;per.ài,^passato ed̂ ânche atluahnèùtfeya possibili .dissesti, e : pppendo.>in.;evi-
tutte quelle Società che ebbero un cam- denza cifre di una esatta ed incootesta-
po d'azione ristretto, per cui morirono, bile veHtà di crediti, addila la néces-
tosto 0 trascinano una vita, indecorosa 

indegna: di compassipnej;̂  Aggiungi che 
come sempre-upLa traversia segue una 
,aUra, eòàrpaìóno segùìKi anche le for­
tune quando colui su cui, ricadono sa 

di pagamentp ;̂ed io credo anche sotto 
tale aspetto' iodévolissiùia'̂ î ^òuei'a del 
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.tosiglip^:^! qviàÌQ comprese còme i0ì 
4 îmigliòri mèzzi per" far, prosperare 
'̂ uàlsia^i Società e specialmente quelle: 
che hanno per base la mutualità, si^ 
di^mantenere scrupolosamente gì'impe­
gni,! conservare una perfètta reUiludine^ 
d̂i;̂ ' priccipiiy essdré' -impÉirisiali, giusti, 
non scP;rbpagriando tali massime da re­
gole di buona amministrazione e da 
quelle, di nna saggia'economia. ''-" • 

£ con, ciò ti saluto caramente con 
: una, .cfjniessione, • gioe qhe pve o,\\i, od 
'altijiyiyessè a battezzare la.,paia' lettera 

sita di un'àziohè prónta e sollecita per per up colpo di gran-cassa per la So-

sindac^ che si ostinarono à, dispoij^-
W ' à y m a dei; voto contrÌ|{j[ .̂;deJl̂  
maggipranza, ei.ehej '̂ioscirono adac^ 
.cappararsì se non quella, dèi paese ali-
meno qtiólla del GSffsigìio, per non dò-
ver desiderare|he un mezzo ci sia onde 
impedire certi "abusìi ^ ^ 

È già la secondai evolta chréì-^fe 
tìùDzia'che i'oóor̂ ^T êViffi ha dato là 
dimissiÒnrmégretaHo geàeratè^^ 
mmislero di agricpltur| ^ cpmmercio, 
e sempre in grazia de.Ile, <)piiiioni da 
luì espresse nel Comìlalp della Xamira 
come deputato., Ciò mostra conde sia 
falso il sistema di assumere a segretari 
generali degli uomini politici, massit^a-
mente nei minis||ry||pye; la politica 
non dovrebbe avere iièssuna ìnàliènza. 
->|l^ ministro d'istriizioiió pubbife 
méntrVstà maliiràùdo adagio^adagio le 
riforme, dell' insegnamento second^nj ,̂̂  
universitario,, ne ha inirodoUa una d'p^ 
'̂:a î̂ îAek:5Ìstema dì ; ispeziope; della 
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femminili "di Napoli e riferire al mini­
stero. Egli ha scelto bene, avendo dè-

^ ? C i F ^ U ^ 

la loro esazione, compito che si pro­
pose ' il ' Consiglio d'amministrazione. 

cielà Mutua, avrebbe indovinato, non 
me ne vergogno punto, La Società, verso. 

h . 

,usarne.P II Consiglio d'apapainistrazione 
dellaiSocietà, rifuso nel 1868- riesci 
composto di' persóne che amandone lo 
s8opo presero a tutelare TAssociazione 
con sommo interesse, e viddero il biso­
gno di riforme Tiidicatìi; e benché la mag^ 
gior, parte residenti in Provincie''lòri-
tane dal centro d amministrazione, con-
venqéro cpn rara àbnegazlpne periodir 
canaente afie sedute, cosifjch^ il loro 
lavoro fruttò ia discussione in assemblea 
generale di un nuovo statuto, il quale 
coiiservàndò le b̂à̂ i della mutuàllià 
stabili qualche garanzia per i soci che ̂  
ò̂  uòu' erano del tutto od erano deboU' 
mente tî acciate neìia'̂  vecqh'a iegge.̂  
"Còsi ad esempio;|ólle 'ctó il 'fondô dl̂  
riserva ̂  dovesse essere portato'ad un 
bilione, regolò l'ipaportantissiaia que-, 
stipne del pagamenlp dei premi, :SlabiU 
le tasse., di, beli' ingresso per i,: nuòvi] 
soci in. relazione all'esistetite, fondo di 
risèrva, e regolò molte altre questioni 

di vitale interesse che qui sarebbe 
lungo dettagliarti, " • 

Credo quindi che tu converrai.con me: icul̂ m conciUà-
nello stEd)ilire comèV t̂àiè Bopeià̂ ^̂ ^ ^ihiè^di Mutuò ̂ soccorso ; quindi anclìe' 
pjlp^rando un ayyenire veramente brìi- il più malevolo non potrà dire che ip 
ipSrG'*^^^^^^^^^^ia destinala,a.mi- „>j|eBd?t speculare, e che la mia lettera 
giiprkeJe condÌzìoni,dei grandi;.̂ ev4QÌ, si?i una macchina bea' montata, 
piccoli agricoUoriJopòssideotii èssendo Ti saluto. 
ormar con i* Mi: ristìlùto' ìH p̂roblew 
ma : dilla sua esistènza, problema che 
rimase insoluto per'1'addietro j^ré-
cisàmenle per le somme difficoltà èù e 
dovea trovare la sua infanzia e la-^ua 
adolesbetìzaf" ' , . ' " 

U) 
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Tuo amico 
C. M. 
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,.,„;Pjra ^ssa, è adulta ;ed in^brevissimp 
tempo sì farà gigante,,ed è veramente 
grata cosa il vedere come abbià̂  la co­
scienza della propria forza e del suo 
avvenire, e di ciò ne ho una prova nel 
seguente fallo con' cui chiudo la mìa 
'gìÈ l̂uiTgà epistola ÌB che riflette le Prò-
vincie nostre. Nel Veneto esisteva nej 
1̂ 6t> una Società Mutua di assicura­
zione la qualeprecisameute,peri;prìn,-
;cipiì .svolti | i4yes^, ietterà,: i,ntisichiva. 
Aveva di (lai ti lasciati insoluti molti danni 
di grandine, aveva contrattò un prestito, j ̂ J J^Ì ^evpno rimanere senza-''difesa; 
ma ad onta di ciò le cose procèdevano :pej.c|ìè è una utopia il credere che un 
alla pegg.o. Tolte con l'indipendenza 'sindaco per la sola ragione fchè la mag-

. • ' . • . . - . • I 

NOSTRA. CORRISPONDENZA 
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Jirenzey.^imaggio, • 

sìvSiamo in un momento di tenerezze 
aJavore dei sindaci elettivi. Alcuni, 
tra cui la Gazzetta dal Popolo di To-i 
riho, vorrebbero elimìtìàrè^dàrjirogetto 
di' legge pella riforma comunale anche 
la sola guarentigia che il governo sî  
rJserbergbbe per i casi di ab^si'fla-
grapli e di disordini nel!' amministra­
zione, la facoltà cioè idi destituire ùtî  
sindaco, previe, naturalmente, Io neces­
sarie cautele. Ciò vuol dire che tanto 
iligoverno quanto gì'interessi''de'cit-^ 

.Gianniòa Miiii^mac'èaduhi'tamgraQr 
IS?^/lf^^ "̂ ^̂  *^criterii secondo:! :̂ uàii 
1a 'Milli procederà, sieno t^ifda non 
poter servire di guida al Ministero peV 
ben giudicare delle cdfdizioni di quelle 
scuole. Chi fa una ispezione'dèVecS-
nnscere profotìdaménte le leggi,-lé cir­
colari, i programmi, i sistemi pratici, 
i libri, che servono nelle scuole; giu­
dicare secondo icriterii pròprii vuol 

direrimeltèf Smpre lo quéÌìÉe|ue^^ 
eh^ si è già fatt,p, e non profittàre.'del-
resperienza. Égli è per questo che ip 
credo che i migliori ispettori.sienoquelii; 
che già son provetti, nell'insegnamento ' 
e neir.araministraziohe della pùbblica 
islrùziòiie. ••' - •-

La Còramìssione per là veri fica zìónb 
dei disputati impiegati ha presentate le 
sue cohcltisipm che la Camera }i'a 
òggi adottale, e. in fprzâ  dèlie, cjiifli 
riuscirono aiuiioessi i deputati profes­
sori Conti e Bertrando Spavedila» ê  fu­
rono esclusi i professori pessjna e Vii-
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" — - ì ; IMPIEGATI qg7BRNATif i 

Nel progetto di leggo sullo s^to degli 
impiegati oraiia corso di esame presso 
il Jparlamoato^sii ooDtiene In dlepoglzioi^e 
ohe dicitjara lo, «tato à* impiegato.govejf-
nftUvoitt^ompatibile, coli'esercizio di qua­
lunque professione, arte o mestiere, fi 
QOD quelle occupazioni, le'quali ago, pos­
sono coaciiiarsi oeU'ìnteresBe pubblicp, 
ool decoro deiramminìstrasiìono, colVofiri 
aervanza dei doveri d̂  ufficio. ; 

Questa disposiaioup ògiusta neWuo 
ooncetto, ft farebbe V efteUQ d'un» stra­
nezza il vedere un impiegato «hbando-
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nare ad ora detei'iriln 
• , I • 

tnente abbandonare 11 
carsi in trlbtinaie a pa^^vv»»^*' » » - »«>»»-f 
od accorrerò corno modloo al Iettò di un 
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ammalato, o metteVdi dietro un banco à 
Tondors qualche metro di strffa, o qual-
cbo chilogramma di zucoaro. Sarebbe più 
Strano ancora ohe U tale dei tali impie 
gato governativo oollocasEid sulla porta 
^del suo alloggio uaMosegaSf oolla qna-
liùoa di sarto o rioamàtore, e peggio sa-
rebbe se di peggior natnrà fossero le in 

limbenze assunte o il mestiere éaarol-
tato. 

L*aoaenaata diappaizione però viéoò 
©spr^^s'a òon forinole cos'i^elaatiche da 
fissero un pericolo permanente per gli 
impiegati che non sanno adattarsi, usciti 
ohe alano da l i 'uÉcio . a consumare le 
loro ore nei rozio e nell* inerzia. 

57. .Stabilita la massima generale della in-
^fiQinpatÌbÌlÌtè(, ' qjilo stato ài impiegato 
VoTornatlvo coir esercizio di qnelie pro-
lessioni e di quelle arti o mestieri, ohe 

.(ter l e j p r o esigenze sarebbero un impe­
dimento »1 disimpegno regol|iro e oostaite 
oelle incumbenza d'ufficio, il Governo 

^dovrebbe anzi esser lieto di sapere che 
A suoi impiega i preftìriscono rat t ìvi tà ed 
41 lavoro allMnerzia. Nò deva aver luogo 

« ^ l U i m o r e - c h e le forza dedicate a lavori 
estranei ridondiap per la ataochezza ^ 
tìanno dei lavori dlaffioio, anzitutto per-' 
'<}ì^é esiste seippre la sorveglianza gerar­
chica, e specialmente, perchò sta nella 
.Batura umana, ohe, ohi ^aento . Jn aè Io 
stimolo detrat t ivi tà e l 'amore al lavoro, 

• • t f • ' • • • '• • . * ™ t - ! , ' : ' ' ' i ; . •• " • ' , • • • • , • ' 

*epiega queste qualità in tut te le cose che 
.^EQprenàe a' faro. ''^..' J 
'ì L*argomento è però abbastanza grave, 
e richiederebbe lunga sviluppo, ìnoom-
i)itÌbllo oouf un articolo di giofnalp. 
• -vQ^ '̂̂ 't** ^''lo vogliamo notare, che sa 
la massima generica à buona nel sno 
Gancetto, corno aìk dicemmo, deve essere 
UQllju|ma applicazione largamente oaodi-: 
idcaU e ienuta nei limiti che non offon-
dano quella onesta libertà individuale' 

ve eKSera accordata anche agli 
ilapif^gati, quando bah compiuto il loro 

d o v e r e d'Ufficio, e quando nulla facciano 
..felle sia in odio al paese edtsal'Governo,: 
idi cui si sono mesèif a servìzio, 
,^; l . = V -{Conte Cavour) ^ 

mmm: m'vmtù, 
M •^^:Lft;gea;ÌnelU; Fa-

f: 
% 

: • ; . . ' / • 

:j3i;pa|lii;^l iin colloquio ohe I t f ebbo 

Mantovani t ommaso , controllorelpISà 
classe presso rUMoio dì commisOfÉsIone 
in Este '!(Padoya) |^om08ao al l 'HTclflae. 

Mazzòòca Alessandro assistente dì *À& 
kii^to lcÈò|tei'»^ Guìzot^^e T h i e r ^ Noi classo presso P ufficio di ocmtiìièyrazlonè: 

-\i}A 

non abbiamo la pretesa di sapere oìù ohe 
fu detto in quella conferenza, ma spe­
riamo in|de^tamento che 1 ragìoaamanti^ 
di Qaizot riescano a far oaìnbiare al sig. 
Thiers il oontogno ambiguo ch<a ha as­
sunto, s 

— ' M jPVance dice che in una riunione 
pubblica a Versailles,! il sig. L'aboulayo, 
i l quale aveva preso la, parola,., ha susci­
tato una tempesta di fisuhi e di schia­
mazzi,',,,: ••:.. '„• . . \ 
, —•X''£^n»t'W si è flnalraentò deciso a 
coDsigliaro a 'suoi amici di votjkre » ' n e l 
plebiscito, più per orrore della demagogia, 
dice i l^ igupr VeuiUot, che per fiducia 
nel Governo. 

L^Imporatord Se rabbiai^per' de t to ibé-

V.•.<•-.--;• V Ì: # 
in, Eflte (Padova) id. i l 

'SFra le nomine e disposizioni nel per­
sonale deiramministraziune del Demanio 
e delle tasse sugli aitati notiamo la se­
guente: 

Olivieri Giuseppe, assistente dtSaclasse 
in Padova nominato controllore di 2a 
òl'àssè presso l'«ffléìoidiCommìsurazlOne 
a Pordenone. 

zKre d è i i ^ ^ G ó i l S f l ^ itóariSàla 
I 

Presidenza del conte GABRIO CASATI 

Seduta del di 5 maggio 
La seduta è aperta alte ore 3 colle so 

serva, un gìornsle di Pa r ig i ; tita i duo j lite'formalità. 

PARLAMENTO ITALIANO 

SMNATO DEL. REONO 

mali, la Repubblica e r Impero, r C/nivert 
sceglie il minore. > v f̂  i 

la.yoca di profiaims modìflcazipnì;,mini­
steriali. , 

glio dell 'intorno (GubernacIoB); il sig. 
MadrazD, .quello ilei fomento ; 11 sig. P e -
raleS|^qu|llo di Stato e i r s i g . KUÌK>GO-

mes, quello d 'ol t remare. • r'-^^ •' 
i N O H I L T E a R A ; 3 . - ^ Nella .seduta; 

della Camera dei comuni inglese-idei 3 
ò stata discussa la proposta* dèl^ 8Ìgnoi:;i 
Ne^Wjegato-,sfondo cui d rconven t i y4 
lDghilterria,^<|fyogfti.ossere sottoposti -; al-
l'ispezione degli,.agenti dell 'autorità. I l 
sig, Glad.stone dice cb^egli non .d,;,con-' 
trarlo ad un'inchiesta sulla legge, dei 
conventi ed 1 bèni lóro appartenenti ,mai 
egU non ammette r ispezione pel regime] 
intórno, dei eonvent i ' a'̂ ' meno che /non 
siano formohte lagnanze 'con prove. 

La Camera p68»a all*'órdine,.del!,gìornù 
con 270-vo,ti ioon 101,usuila proposta d ' iq-
ohieslà s u l .regime interno,-e> decide ohe 
aarà nomipiita u|ia Co.mtni^slonp^er e^à.-
.8w^are-,la legge sui còhvent^^^^ 
dei quali godono , . ; I , . ; 

AMERICA, 2. - V Aaemia.ffavas 
ha per dispaccio, da Washington, 2 : , : 

4, Camera dei rappre3€ni0nti. -^ lì uì 

Seguito della discussione sul progetto 
d i legge p.ella riscossione delle imposte 
d i r e t t e . ••••••] 

j j . . . 

Viene data lettura dell'articolo 74 bis 
, - - . • 

proposto dalla Commissione, . ̂ . < 
De Falco propone che a quest'articolo 

sì aggiunga una clausola dalla quale rì- :̂ 
sulti che l'articolo stesso non abroga ISr-
:^[colò'6 della legge siil contenzioso aia-
ministrativo. ' 

éàmo della propósta: Màrlottt e; Giior-
2 ^ ojroa J a nòmiha del biÌ)Ìióteòario,ÌQ ^ 
eiéBùzibne dell* articolo 02' del •regola-
mento,,,^ ¥^'i:.;i':v •-,;;= >^^-^ ^.m^:.^::!i 

La Camera delibera di procedere alla 
nomina del suo bibliotecario in comitato 
segreto. 

Pres. AnnuDizia T esito della votazione 
s u l bilancio de l l ' en t ra ta . ' 

Votanti . 225 ^ "^ 
Maggioranza 113 

Favorevoli 193 
Contrari 32 

Là Camera approva. 
Rimane stabilito che T onorevole d'On-

dès Reggio svolgerà il ano progetto sulla 
libertà dMnsegnamento^ dopo i l bilancio 
della marina. , 

La seduta è soiolta allo ore 5 l^S. 

f-V 

i^.^r-' 

CRONACA^t CITTADINA 
E Ì P A T T I VASI! ^ 

1 ^ 

l l a i o g i più ohe uccìdere: stimare il 
bbjiico^Mìiiistero, la natura giuridica 

l3jèl;ir|aFoòmpatabile al Marengotto ed 
kl ^a[ar,òl(|^sere quella del crìmine di 
uccisióne e iiòn quella doli'omicidio. 

COBI non palarsi per lo stesso mo" 
tivo parlare di. attentato omicidio sulla 
perdona del brigadiere Zuliani; ma solo 

, ^ 

di grave lesione corporale della quale 
Barobbero responsabili lo Z^mpolo, Gia­
como daioro, Vettorello Luig i , Minella 
L u i g i a ; • ^ • • • • ? ^ t ^ - • ' . ^ . . •• •• • •:- '• 

.Dichiarava boi il Pub. Ministero tut t i 
gli accusati colpevoli dt delazione d ar­
ma senza permeisao, meno il G, B . Ca­
lore e Antonio Cuccato; ti meno questi 
duo ultimi, rei tutti pur anco del . or i -
mine di phbv violenza per opposizione 
alla forza pub. nell'esercizio delle^ sue 
funzioni. 

In iquanto alla pena il Pub . Ministero 
proponera, che, -^, Maré^ngotto IfW'ffAsit 

l ' i . ' I 

\ 

- ^ A I 

Dopo alcune osservazioni del senatore 
Vigli.anì, membro'della Commissione, l 'on. 

•DalfFalcù .ritira il proprio emendamento* 
l i Posto ai voti ì'&rtioolo opme fu prò-
posto, è approvalo, , . , : ^ ,, ^̂  

Pres, dà lettura deirarticold 87 nuo-
" • • - . ( i l . ' . l i • . , j - i s " ; • . ' . • ' • - ' • . . , • • • , • • '^ , . 

vamento formulato dalla Commissiooe. -• 
Beretta propone e svolge alcuni emen­

damenti ai due capoversi di quèéto ar-
^ticòlo allo scopo di àl largHra ' i termini :• 
concessi all'edattore per la prucédni'a o-
aecutiva. . 
'' Pernati p t r la a lungo e conclude colla 

riproposta d'un emendamento. : , , 
:; Digriy, membro della Coen missione, 

,oombalLe romend&mento Pernal i . , i 
. La disoussione è; rimessa a domani. 

I 

assolto dal tentato omicìdio ; assolto ner 
ìnsuffiioienza di prove daU*oinioÌdip; di" 

I l j B .:-•• 

i.-
*-i 

- . ' V -,'••• 

CAMERA DEI DEPUTATI 
••. ^ 

^ > ' i ' . 

v»--^.- ' ,- , ' . , • > , j i * . gnor Galkins, deputalo reóubblicano dello 
l ì Qtornaie dt Napoli del 3 scrive, ° : .UÌJÌ^T: , - ? ^^ ,̂ , Ì>^ ̂ ^ ;• , 

• \i : y ,̂  . . f j ' i r - ^ ' / ^ v Sta t i ) ' d i 'Nuova-york ; ' ^^^ 
che dal ministero della guerra è stato' • ''.^•'-'•':•'^-^y^i'-xi-^^ .'}^> j^-^:: . v ., 
[' ;• .K.» ,. . .Fi, . • j . soluzione colla quale si dichiara-ohe Jl 
emanato r o r d i n e a tutti i oapi di corpOi .,, ^ , ''•'• ^emanato r ordine a lu iu i capi ai coirp,o 

"̂ di trasmettergU 1 Htratti fotografici di 
.flutti gli ufficiali da essi dipendenti;ctììl,a 

freìpSttivà fintisi^ per'pcri^metterii sui li-i 
fcrelti 'di-icirbolakìone *ia'termini della 
{nHQva.ctìnvjénzione passata colle;;<3iverBe^ 
^Società fer^^^yiarie dello, Stato per la; 
(flminuzione del prezzo?^i viaggio. . 

i r 

N O T Ì Z I E ITALÌAìNE 

' / F IRENZE, 5, 
*fofmà: 

•̂  ì .^""f ^ 

Leggasi nella Itt' 

1 <-

I I 

PRBStDEMZA DEL PRBSIDÉNTa BIANCHERIA 
Seduta del & maggio, ; 

Là sedutalo aperta allw ore 2 1(^. . 
Farini presenta la relaziSuè del bi 

tóolo americano crede chenUngh i l t e i r a ' " ^ ° ' ° ^^"^ &"«rra. . . / ; 
:doyrebbe ' .àÌÌordara/pna.r iparazlone. ìm. i . , ^ * » - ^ « n » ° ^ ' « ^ ^ « 1 * fl^«°ta .^ar. le^ 
t e d i a t a par le)ìkj^i.appavtenenU al .c i t - ^^"«"V?^"P°^^.^«^f*.Camera di^,c(^iiv^g 

Udini degUJ |^ t l -UnUi , ,d Ì8 t ru t ta .da l l '4 ' ^^^'',^^''^''1 ^^f'SU, onorevoli Vicini? 
labama •' - . . ' e Buratti al prioao e; secondo collegio di 

,UM. 8 i o l , , e ^ ^ k , , o v z . o | | , . | ^ ^ ? « . . Dopo ci6 1» ( L m i s s b à o W ù t ì W . 
di questa quislione. allo.,.8copo d'inden*. .. ^ ; • . . ; . . "° i"̂ ^ ^ «"««^ 

•tóntóeVo>iorÌ^n.kidb.le::'ia cimerà,le: P'ofe'sor,); iem^tta la sogasnU oonoltt-, 

rinvia ài Gomitato per gli affari esteri.»., ^̂ ^̂ ^̂ '̂ r ... • ;,, , ' . , ' . ''' -, 
• I S T R I A , ' 4 . ^ ' u L e m a dei trat-^b-i*- ' ^ ' ' ^"" ' " '« ^ ' " " ^ i ' « ' * " » • " ^r] 

' , , X j ,, . . . 2. Che debbasi dichiarare vacante ùl̂  
, elaborato dalla oomcfiissione mi-!.>'*' ^ '*f̂ ,.n4̂  

sta, fu 
OODSuld 

DIB.UTIHE;ÌTO PEL FATTO DELLÌ STASGHEILA 
[Còrit, y, num. ant.) 
Tornata del 5 màggio, ' ' 

Là seduta ò aperta alle ore IO ant, ; 
Data lettura di alcuno pèzze proces-

suali, sulla istanza dell ' avv. FanOli, delle 
inforioazionl e delle fedina criminali' de­
gli accusati, il pubblico Ministero aveva 
la parola per i le ooncluaioni. ? ^^M^^É^.: 

- ' ' ' ' 

:, CoQiinoìava i l pubblico Ministero col-
l 'osservare, che ove i l tribunale non a-
vessa dovuto pronunciare che sulle fredde 
tavola processuali, un' innocente sarebbe 

. - : ' ' • . ' . • ' M i ' J i i ' • - • • • : • , : . • • : , . • 

stato inesorabilmente coudanaato; , ma 
'cÈé per avventura al dibattimento l a 
luce s ' ò f ' t ta, ed il verdetto dal giudica 
non può pitì erra rèi - • 

f Chi sono, diceva, gli- accusati?. ••—.s'I 
.'piÙ già servì di pena ; tutti riprovati,dalla 
pubblica opinione,; —;UI loro scopo era 
quello di ruba re , e rubare anche;:ai#QO' 
sto/^di vi> reato di aan|^^ autorUà ' t e a t a o omicidio,,d^^^ grave 
cho bau potuto i accpr ì r e ' ea ftrrestsra l^^esiono corporale, furto pub. violenza, 
tutti questi m&lviigi, ben han mentalo dola/, d'arma, e condannati ad anni 7 1(2 
della pubbUca estimazione. Su teno s i -
curi; ii iure arrosto d^v* esaera stato sa-
lutiio^'óou giubilo' in que ' poveri paesi 
cbe furoBO scena ai loro delitti,..-i'' 

'̂ '' Debbo» continuava, per debito di rico-
.nosooDza rivolgerà una parola dì eneo-
mìo all 'egregio cons. Suman, che colla 
gaggia, sua prudenza seppe illuminare 
quel complesso di fattii.e :di/rimputa2Ìoni 
di cu i \è ricca j l 'at tuale processo, facili-' 

cbìarato reo del crimine di uooisione, di 
grave lesiona corporale, di pubblica vìo* 
le tza, di furto qualiflcato, di àelàe. d*arma 
Senza licenza, e della contravvonziono 
prevista dal § 496 cod, pénàU, À'oòik-
danqato a 10 anni di carcera duro, 

ZampoXo Leandro, sia assolto per in* 
sufficienza di pròve dairomioìdlo' oi tea-
tato omicìdio,^ dichiarato '^rèO^'di' licoi-
sìoDo, grave lesione ; corporale, (arte, 
pub . violenza, delaz. d^arma e condan-
nato^ a^9 l i 2 anni di carcera duro. 

'Cuccato GiHJfcp^tf,siaàsaoUodairoinicl-
dio. ; prosclóUb' par insufficieiìza di prova 
dall 'attentato omicidio, dichiarato reo 
del crimino di grave lesione corppralo, 
furto, pub. violenza, delaz. di arma 
senza permesso, e condannato ad anni S 
di carcere duro, ' ; ^ 
\ Qiacomo Calure e Vettorello Luigi, 

siano assuUi^^dal cr imine di omicìdio, 
pruscipltì , per in^auffìcienza. di, prove dal 

-i Q. 
carcera duro. 

• i • • j » * • ; • ! • * -

i 

. ,. . ,,, T * ti nòno boUègio'di' Napoli, di 
bejqe.^cpatto dall.Impera.tQre.,,:Il ,.,, . . . i , : fì.;: ìp ̂ r . :? :Ì . . 

, , . . j . I eletto r o n . prof. Pessma; 
generalo-austr iaco r e s iden te . a i . ^^ • ; ^.X^-,,- :,:..- '. 

, . « ' . . . ' . ^ - , . . . ' . ' ; . J 3 . Che Btaate-la d missi 

1 - -"«w»' 

Oggi'assìcuravasi che la Società della : ̂  „u;^ „i„i, «,* A n «•„...• ^ ^i 
^« ••. t . «1."*•*!-,.. . . , . . , Serbia, elaborato dalla oomm ssione mi 
<Regia dei Tàb^c'chi si è posta d'accordo ' , ,^, 
òdi Ministero delle finanze pel Canone 
che tdeve corrispondere al Governo j'^ali 
.Canone sarebbe fissato: 81^65 milionij 

r— S i dice che ì prefetti derVregdoV 
Jnterpel la t i sulla convenienza di mante •! 
j i e r e o.abolire le guardie . di pubblica^ 
Bicurezza, sì sarebbero quss tutti di^r 

.ohiarati non solo per il mantenimento! 

i dal quale vanne 

' h - 1 

--'t^i-

'd'elle medésime, ma inoltre avrebbero' 
"proposto di''aumentare la paga. 
^ ' ' ^ P A V I A ; ' 4 / - Leggiiiko ntl Coim 
iukiónàle, dì P a v i a : ^ 

'tRileviamo dalla Oàxsetta Ufficiale^ 
che i l o a v . Nieolò Saura del duchi dj 
pastelmonte, maggiore nel 42̂ * reggi-
èiento fanteriàj venne d'iilT^èl^ìóMn aspet­
tativa per sospensione dall' impiego a 

ifor tempo dai 1« corrente maggio, ^ 
V' Il detto maggiore era il comandante 
•'• dei battaglioni dislaccBti'dello stesso 4SiP 

raggiménto dl^ gusrnigione in questa 
città all'epoca dei fatti del 23 marzo 
passato, 

Dicòno ohe il ,oav, Saura intende ap­
pellarsi ad un Consiglio di disciplina. -

' GENOVA, 5. — Se le nostre infor­
mazioni sonò esatte, scrive il Commer' 

i:^ercio di Genova^ fra brave il ministro 
Castagnola presenterà alla firma reale 

. i l .dgcrtìto,che istituisce una scuola su­
periora navale nella nostra città* 

Belgradp.'fu incaricato' di ?Ìntavolar:o . i 
^prtqiminari C i> l ' ; gòve rn | ^g | ^^ • ' ;,;̂  '^ 

ATTI UFFICIALI 

h^ OazzéUa Ufficiale del 3 maggio 
contiene: 

1, Ri,decreto, 17 m&rzo, che autorizza! 

3. Che Btiatria-dimissione datalalf t 
V onorevole deputato Ellero; debbi^sì'aiiiì-
métière^ à^suÒ póstò" '̂òUa«%ategoria''dé/ì 
iproféssòriH'fpiì, Bertrando Spave'tità; '.^ 
,̂ ; Ai Che' 'dabb'a'si dichiarare nulla ' l'eléjt,; 

,4one del ; coUegi^v G"a8tall|;s.avvenuta 
in persona dell'onorevo%:yg^aF|^^^quìar 
di. dichiararsi vacante questo cbliélio. 

5;tando così a ma il compito di riasau-
merneTinlrìcalissima procedura. 

Ricordava in seguitò •àlrP, M. coma 
le depcsizitjm'déì oom^roprietari dei gra­
nai della Stanghella 0 dì Bertin Agd-, 
stino, direttore del caffè di Stanghella^ 
suffraghino le co(,fe8SÌoni degli accu^aii' 

.Quiifurtì perpetrati, dimostcava, non po-
jjer parlare di attentato furto in riguardo 
'jallo spedizioni iufrultuose ammesse da-

J

gli acotfsatL ostando il chiaro tenore del 
§ 8 codice penale; né doversi separata-

! • - • -» t ' l ì .. 3 ì i - • _ • . 1 ' 1 1 ' ' ^' • ' ".•• . ' 

'Si 
Minella Lz^z'^t; sia assolto dal o r i -

mine di omicidio, prosciolto per man­
canza di provo d a l ci-imina di attentato 
omiòidio, dichiarato r eo , ' di grave le ­
sione corporale, di furto pub. violènza, 
delaz. d'arma senza licenza, e condan­
nato ad anni 7. di duro carcera. .: 

^ I 

0. ,B, Calore 6ii dichiarato reo del 
orìmlrie di furto cootinu^tto, a condan-
nato ad anni 6 l i2 di duro carcera. •:. 

Riseo Omseppe e Trevisan, siano di­
chiarati colpevoli del crimine di furto 
di delaz. d'arma e oondanoati ad anni 
Q .li2,di duro carcere. , 
„ . Canassa Domenico, sia dichiarato reo 
del crimino di fu,rto,> ó:̂^ della oootrflV, dì 
delaz. d>rma|,Liio:|,̂ ^^ ad anni 
6 di duro cBrcere, 

» 

l,JoeietA,Hoflirp, sedato Jo; « « « * » : . : N^,!f!Bjio_iiaa JMouasioM our prea, 

^ t & U t f i ì . iilìmoa agricola naXo- ! ,^ ' '? .Pf" ' ? Wmmn^^'^^'^^ 
_ ^ . , JSicotera, Pissavini e Salaria. 

- 2:'li: •decreto; Ì 3 marzo, che autorizza; . i'«^««,,F<^P^«e;l'-rdin^^d^^ 
la-Societàiianonima di navigazionea^va-^'P"^^ « : « ^ | ^ ^ ^ 
.pera ^on^ sede in Palermo*: col tìtolo La «ĵ ^̂ i della GomniiSaione che riguardano 
.Trinam<^^^ . . . . v . . ^ . . - .4 . . . . . : 1. eiezione dagli,^onor.:GonU e ^Pessina;, 

3, Disposizioni nel pei;8pnale della ma-^ ^^^^^^•^^''"^''* approva lordine del gior-
*̂ ' ' ̂  * no puro,e semplice, 

, Pres. Pone ai voti la terza proposta 
'ibguardaute^^ammìBsiono deli'onorevole 
Bertrando Spaventa eletto nel collegio' di 

' ' ' " • ' ! IW'- ~i 

Gossopalena. 
La Camera approva senza discussione 

la proposta della Commissione. 
Dopo bravi parole degli onorevoli Cor> 

'tese ad Asproni, la Camera approva le 
coacluaioni della Commissione, annuUaó-
do l 'e lezione del profoss.ra Villari. ..: 

Il collegio di Guastalla 0 diohialatq 
vacante. 

Pì-es. Apre la discussione sulla rala-

i^ìna'ed in quello della prefettu| | | .^ della 
•pubblicai sjpprazza. ', .' 

Là. Gazzetta Ufficiale del % maggio 
contiene: ' :- » 

i . Un R, deéreto del 25 febbraio che 
fissa il prezzo di affitto annuo dei óta^ 
gazzÌDÌ generali dal Municipio d i Sini:^ 
g a l l i a . . ' ' i^ - •̂•'•:'. 

2. promozioni 0 nomine .nell'ordine 
equestre:,della Corona d'Italia,, 

Cuccato Antom'Oy sia, dichiarato reo 
, delorimine di furto' e'óondannato a 5 
j anni di duro parcere, j 

mente consideraro il rHievo delio s t a t apo j ' Bonaldo aia'dichiarato' colpevofe 'del 
'delle cMàH, perchè atto preparkbrio%Ì crimine dì furto:di daiez, d'arma, e con-
.f.,.*, Uf,...i,...««.„ht. '*^'>-'=''^*'^'''-'dannato ad anni 5 1[2 di duro carcere. 

- Trivellato. z\9, dichiarato reo dil cri­
mine di iu r to , di delaz. d*arma 0 con-
dannato a 5 anni di carcere duro.; 
, Leanaro Vincenzo sia dichiarato v-p 
, 1 ] . -; . tjf , » ; . ' - ' fi . - . ' ' ^ 1 . . . . . . - - . " 

del crimine di furto, 0 condannato a, 5 
anni di duro carcera. . i 

Verza Antonio sia dichiarato !coIpe-
vola del crimine di furto, e condjanoato 
ad anni 5 d i duro carcere', .; 
^^^Chiudeva, il P u b . Ministero, il suo 
parìare,; accennando lo mitiganti della 

1 ' l ' i 

miseria e della confessione. Rac^oraan* 
iravyenzione dì lesione corporale'{§ 495 ' (Java alla jfiielà della. Corta WÀVersct, 
cod. pen.) ilMarangottOi; ; per il lunghjasimo, arresto. ;patito,Ì il Lo-
.;,Narrava quindi il triste avvenimento gqaro p^r Ì9 precise confessioni; ricor-
della notte dal 21 al £2 aprilo ,;<̂ V9̂ 9' 1 dare i giudici che in,questo caso- la mi' 
Ptrando, come si abbia la prova giuri- iezza non offenderà, la giusUsia.'. 
dica che ilMarengottoLuigi ed ilZam- . Xa s^do^ fu levata alle ore 4:pom.. 
"polo Leandro siano stati gli ucoidorì del 
carabiniere Favero. 

Sì potrebbe diceva ritenere c»nstabiU 
di'omicidìo tanto lo Zimpolo che il Ma­
rengotto ; lo ciro( stanze in fatto deir a» 
splosione, le parti ferite manifestare la 
prava intenzione di uccìdere nei due cor 

tìirtr'^uccessivamebte comikie3'si;,̂ Adde 
bìtava poi a eiàscuno dei coàcusati'^i|ifatÌi 
di furto ai quali'risuitértbbei aver 'ÓMÌ 
partecipato; edviBocennava ' coma .iiuitti 
qnasti; furti vestissero il carattere della 
maggior gravità, perchè perpetrati con 
armi in luoghi chiusi ed in società. In 
quanto al furto dei polli svelato.d^l'L^-
gnaro al dibattimento, ritenere respon-
m i ì ó i i l i : Ì Ì : ' i l Legnare s t e s s o f r ^ 
•np;,:''i&tbnrGH»,^^ 
'piitje 'iÌ'Vettoréiro;'rl^^^^ anco re ;̂ 
Fponsabìla dinanzi la giustizia'della óòn-

*rwr 
• F r a le nomine 0 disposiziòui' nel per 
sonale dell'amministrazione oentrialó nelle 
finanze notiamo le seguenti : ĵ 

I ' O f ^ p l x ì l n i n i - I n i . — |Da più parti 
veniamo richiesti' quando e con' quali 
norme si assumeranno anche ii| ̂ ^^' 
sfanno i poveri fanciulli aorofolosi da 
inviarsi, a'bfigQÌ marini. P ce se le de­
bita icformazioni siamo autorizzati 9 

r e i ; ma poiché la intenzione di uccìdere : anzi pregati a nqtifìaara aiooona^. in breve 
non si può assolutamente p rovare , tì^'sarà pubblicato il manifesto in oiii ver-
d 'a l t ra parte esaere indubitato che i l a - - ranno specifìoate tutte le "norme all'uopo 
dri velavano difendersi ed aprirsi la via indicando ì giorni 0 la ore la cui avranno 

' I 
I . 
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luogo le visita de' medici oomunalio 
.quelle ^ della Gommissloaè di'- aceìta. 

; L'Idea di volere affreUarsì per OBSere 
a deVpriaii ad iscmerfl ed avere mag-
: ,giorÌ tilpli di preferenza ò,del: lutto er-j 
[ ronea; perohòtla scelta non sì fa ohe 
r sul maggior bisogno ai cura a amia 
; .maggiore impotenza di soddisfarvi. 
-: .,11.lavoro ferve ali* ospìzio, perchè aia 
•.. .pronto airepocA stabilita; i comitati sì 
V. .adoperano a raecogliere le o^ertcr, per 
: le quali la carità'òitLadina a -à nno dallo 
; ..scorso anno impegnata ; per cui gli 
• ..aBpirauli p09BotiO fitaràane aiauri che 

• fe«<i. • - „ ' " • ' " " • , 

-,, npasùna delle promesse fatto in loro 
nome v^TVk a mancare. Certamente a 

.ÒÌ6 si richiede che Io slancio fervoroso 
,ed efficace dolio scorso anno contìnui 
Roche ili questo e negli anni venturi, e 
ohe sì adulti anche qui, come in altro 

.̂ .Qobitiaaìme citt^ d'Italia, il bel costume 
che cella ripartisione delie offerte fatte 
a scopo caritativo, trovino oggimai )in-

.ohe gli ospizi marini la loro' parte, che 
vhaa saputo finora o che acipraono an> 
ehe in avvenire amplatneote meritare. 
*Noi ohe abbiamo il quotidiano e non 
;,sempre gradito compito dì svolgere tutti 
j giornali della penisola ,ci siamo assi-
carati cogli ocoM nostri come e per 

,quanto gli Ospfzii marini partecipino ai 
frutti delia pubblica beaeflQeaza. 

V e a i r o Concord i . - ' Bisogna ohe 
;,iL cronista si isgieUi se; yuoV dare un 

simpatico addio alla Gtimpagaia ^ellotti 
'Son che dumani prende commiaLo da 
noi. ' 

- .r . 

Quante cose si altòlla^Vi ò quante oe 
ne sono a dire nUorohà due amici atan,-: 

_ ho per separarsi ! Se 
^ prio verace, non si 

piccole nubi della, passata, convivenzai 
ma invéce tornando: vìvi alla memtria ì 

-geniali momenti assieme 'trascorsi, e le 
8oambievoiifirove^d.ì,ejaapa|ia, l'idea pra--
valente del bene ohe si perdo rende la 

• Separazione più amara,,, Ì i 
' ' ' ' • - _ - • I ' 

_ Tali Sflntimontì. proviamo, malgrado il 
'SUO breve soggiorno tra: noi, alla par-' 
teaza della GoiEp8gaia.;,BaUoUi Bpn, U 

'quale se nokfix sempre felice nella scelta 
.delle 8U9 prodazioni, e oi ha fatto dì 

, j;qaando in quando arrìooiare il naao^.s^p-
:Eo tuttavia rìoocupensarcì oob'molte cose 
ai buonore sopratutto,pori qut'Ua esecu-

• zione perfetta e inalterabile, che spesso 
ooncilia V inì̂ uìgea!i5||j»erflno alle più po­
vere creazioni deir!arto. 

,:. I Mariti, par esempio,; al^d^ Moglie 
del Torelli, Là Patria dì Sarduu, e 
jqualche altra ppsspnb bone far chiudere 
ua^ooch'o sul Ohiacciojoj e 8u Letture 
ed esempj del Ma.reuco, che 'in' questi 
duo drammi, non ci è più.sembrato l'au-
.tore di Harcellina e Qelesiej ai.p.iiò: 
ehiuderli anzi tutti e due avendo ilGapo-
comìeo ad arilo oo6i pront3meute..,al no-
Atro desidèrio dì udire la i?'rfl̂ (7̂ Vd delJQ 
atesso Torelli. É un riugraziàmeato spe-

•-|,ciale che ne facciamo'al signor Belletti 
IrSoQ, 0 ohe piuUos;o.,sonÒ>preg,ati,di tra• 
"smetlerglì,gli artisti 'doUa'.,.sua Gompa-' 
gnia poiehò da più giorni egli'oV lasciòi 
imaluiato hospiie] 0, come ai dice, al-
:!'inglese,; mentre noi avremmo preferito 
ii buon uso all'italiana dì darci un sa-

•' luto. • v. 

^:. Ieri sera U Fragilità del 7TóPoia ò 
jassai piaociut:^::. oltre, î  merito innega-

'̂ ^^, | ! K 4^1 ̂ '^^'"'"* ^! ha oerto;:óootrìbuUo 
|:ome al aolj^^la squisita eaeouzioiie^pèr 
•parte degli ardisti !e,aopra':tttUiaelli^à-
gfuora Tessero, (Co^fóssn d'Arco), e dèi 

^g^^alvajtori {Ciai(d'io): L'ultima soen^ 
j | a da'essi giuncata con. tanta màostrìày 
'̂̂ ^^con ti HQctì̂ to sentimento, che rare 

:' • •^'?%«i .vopna/fatto ,di assistere a qual-^ 
ohe cosa di simile. Il-pubbliep ne rimase 
i||t|ralmQnte entasiasmato. 
r-tà Fragilità ò ùRlavpro^delicatissimo 
dove in certo modo l'autore non va-
.gheggia successi claiubrósì, ma trattando 
un.soggetto per,i,^,. stesso leggiero sa 

•trarvi con toltele ricorse ieU'arte gran-
disaìmo partito, com'à'Quello di pre-
Beiitare nelle avarìptisaime'saé fasi la fra-
giUtà umana, e le diverse forme concai 
•'Saole palesarsi socop'doi caratteri. 

Nella Fragilità, più che negli, altri 
drammi del Torelli, si scorge 11 pennello 
f*,*®s*ro î i ch|j,||noscéhdo profondamente 
'il cuore delia donna, ebbe occasione di 

ìààìiM ^eU^ambil^fìù fortunato déHa 
SooIeiàtil^erÒ anóHe qiiì, come avella Afò • 
p'7i>,Ì'lflreocìp è mancante, l'azlpne pih 
iidà fl sfumala; ma più/,.0j meno io scopo 
à raggiunto, od mi apìace lo aoioglìmento 
ohe taluno giudica inòompleiP^^Qual mon* 
do dì fantasie npniMiiide alW isî eiU-
tore il bacio colto da Gtauàìo Bnlle labbPa 
della Contessa esitante tradii dovere é}i 
fascino dell'amore^ Gbiasi dirinlflé quella 
donna, pure virtuoaa, piomberà nàlUfa* 
h\sà9, 0 ne ritrarrà il piedó dopo qbel 
bàcio? Questo modo ,;di: lasòUre al'pen­
siero del pubblìòo il ò.òmpimento della 
idea del poeta ò nuovo e quasi tutto dol 
Torelli.. ;; ;;/•;• . • ;•, ^ . ) 

Ad ogni modo, giacché <{Uésta sera ai 
rèplica, potremo farci un'idea migliore 
di quésto lavoro, óòlfuale la oosapagnfa 
BallótU-Bon da noi sì congeda, lastifliì'^ 
dopi la speranza di un presto ritorno. 

yn appunto ingenuo prima di chiu­
dere e poi l}a8ta. Ieri sera oiroolava in 
teatro una lettera stampata colla quale 
uà amico del aig. Cesare Eoaal Cele­
brava ì meriti artistici di quest'ultimo:, 
;e sta bene. Vi ci associamo nói pure. 
Ha sorpreso piuttosto il vedere appiedi 
della lèttera, oltreòóhò il nome deirau-
tiare, anche la qualifica' burocratici di 
cui easo ò investito. Ciò dava sulle prime 
alla lèttera tutto l'a^pótto di un dóo4-
.mentó ufiÌÌEialé ; ma poi .cMÌRmo accorti 
olle no perchè o doveva esaefdi un timbro, 
p almeno il prammatico L.^S..,/ ' ' {. 

Oh le qualifiche V 

•ì: V e l t r o G a r i b a l d i . II giudizio da 
noi espresso suirandamento dello spett»-': 

w^' sette anni dî  rei . 

I 1 

Nel Piccolo ,giùfn»le ai mpoli^àé. pri 
mb maggio si fòf^e: 

Kloorderà il lettore qnal penosa Im­
pressione abblaiatto in Italia il sapóre ohe 
un uomo, eletto a rappresentare 'laii&<^ 
zioue^ ai fijaae macohiato :d'ii& reato di 
sangue. Kìoorderi^ come, nell'interesae 
della libertà è, delle ìatituzjonl, ài do-
inandò da''IrioUl giornali che eìfosae 
proùtftineot.e giudicato. Ricorderà gV in­
dugi Jr^ppbstij; lo; spandalo nato in Ba­
lere, UtUante l'imputato i r assìpurazione 
data dalla Riforma ohe il suo amìpo. Ma­
cina, sì sarebbe presentate alla giustizia;, 
là dlspussione finalmente in opatumaoia 
è la sentenza ohe oondannava il de-

h -

DuUto Malina, per ferita all' architetto 
Marziani;'ora mo 

gazipne.̂  ' 
. Alcuni giornalivsistudiarono^i far 
trapalare che il Matina ai fosse rifugiato 
ili paese estero; e ,talun<t; ohe lo Vide 
per Napoli qualche volta, suppose di a-

, vèr le ttavéggoUi Però questa suppd '̂̂  
•izione lasciò un dubbio; ed il dubbio 

• • • \ ' • . ' • . 

non avrebbe depeato in favpre doU'am-
mìniatrazione di pubblica sicurezza s'easa 

,jnon avesse saputo dileguarlo. 
Ija questura ìdubìtò aoch^essa ohe il 

Matina non si fosse mai allontanato da 
Napoli, che abìtaase una casa prossima 
al Corso 'Vittorio.Eoìanuele, e ohe su 
questa bellissima ma poco frequentata 
via rovento passeggiasse. La questurfi; 
però non giungeva; a .saperne preciaa-j 
mente la casa, onde dovè conientarsì dì 
affidare resecuzìone dell'arresto ad al 
cUnevguardie,/dando lorol connotati del-

, 

r^Ef̂ Tì 1, 

-a 

i 

t 

ptibbl 
vdi alonul pezzi indussp l'impresa a fafe 
dèi cambiaménti nel personale artistìcp; 
^Tedrom'We rivestita in parte a nuovo IW: 
Chiara, esordirii con niigìioré successo; • >• 

l s iU»ro privalo fìiodrammaiico-^i^tìS 
Mozzi., La, recita annunziata por questa^ 
sera arGaribaldi èìrimessa à lunedì nello; 
stesso teatro. , . ' :' 

Ci Insinsiilea. Oentilmente invitati dal- : 
l'egregio direttore sig, Ernesto Piggott, 
abbiaiup as'aistìtò ieri .nelle oré*'pomori;-
dia'ne al ss ggioi di ginnastica datò d^g î 

>»"11Ì8TÌ deU'lstitutP internàzió'naie. Gì è 
grato óoiistatare che i progressi fatti dà 
quegli allievi nflgli esoroizii ginnastici 
"sono versniento dìàtinti ,Bì"pèr''Ìa precidi 
.àione ed agilità, quanto perla franchezza 
con òui vennero ieri eseguiti^iiyarii giuo­
chi e ben a ragipnè tutti i giovinétti fu 

—. 1 ' -i ' b i ' ' Î 'l i -' 

|i'ònÓ applauditi^^insìeme al loro braviasi 
•:rao mae'sti'ci Big; Antpniò Rizzi, dall'eletta 
'achiéra dì signora e fiignorì;:convenu'ti:ai 
questo privato tc.'tiéflimento. , 

I e r i nel dare la relazione soll'iia'cèn» 
dip avvenuto à Volta Barozzo abbiamo 
omesso di ricordare che- oltre all 'àu-j 
tórità muoictipaiè''ed i'civici pompièri'si j 
recarono pure sopra luogo il sig. Ispet-u 

^tore a le guardie'di pubtìlica sicurezza,-
- ©Éigl doveva avere luogo.il trasporto' 
della madonna esistente sotto il salone. 

I - • 

Ma allorché la Commissione incaricata 
deiroperazione si recò dalreyerendopar-*! 
roco dì S. Clemente per prendere i con» 
certi relativi al trasporto, egli dimeu-
ticandb di aver scritto una lettera di â  

' - ' . • • . * . • • • . 

dèsiona, ai rifiutava di rioevera rìmma-
gine. Speriamo che la nostra Giunta saprà 
adottare di fronte a questo fatto i proy-
vèclimentì che crederà del caso. ' 

I - j 

ncgo la iHcu to ntuDloliiMlo. ,Le 
dii^posizioni del Regolamento . in quella 
tparte che riaguar^a la proibizione dì te 
npr bauchetU .sotto l^'ijortioì, ao,no,,quasi 
del tutto trasandata'; in moUìasimì punti 
Ip^ljaraccho, i panohettii,̂ «|d altri ingom­
bri ricomparvero coEoe prima. Sono dun­
que le leggi destiqate a restar lettera 
morta ?! 

-i-H. V 
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Le'paaaeggiate non davano alcun frut­
to, fi nacque da oìò. un altro dubbio; 

' . - • • ^ •, ' ' . - i f . • • • • • • • . ' 

che la guardia, cui era principalmente 
affidata l'esecuzione ^dell'arresto, fosae 
iitfedele. Si seppe intanto come quella 
persola, creduta il Matina, moa si ve­
desse più all'aria aperta. 

Fu allora detto alla guardia : Sapete, 
noi, abbiamo da buona fonte d' esserci 
ingannati finora, perchè l'imputato sta: 
a Mergollìna. Là dovete dunque paageg-
giare, non più sul/Corsi). ! 

£ contemporaneamente ai fidissimo e 
coraggioso delegato Furiai fu detto: sul 
Corso passeggia tu., 
; Dati questi ordini, ectotì Ìl giorno ap­

presso, 0, par meglio dire, la aera, per­
chè l i fatto seguì ieri alle 8 pom., il Ma­
tina a passeggiare tianquilìamente pel 
Corso Vittorio Èmànueié. 

-— Fermati, Giovanni, — dico 11 dple-
gato all'onor. Giovanni Matina, cui aveva 
molto conosciuto prima dei 1830 — inv 
nome della legge, io t'arresto. 
ĵ ; — Che legge o non legge?... risponde 
•l'on. deputato, il quale aveva in imano 
un bastone. 

Non fare realstenZR. Se hai armi, 
òoiiségaàieV Sarà meglio per te. Ho mèco 
cinque guardie. 
•; Ed ecco le cinque guardie vestito in. 
borghese accorrere, oircohdare,il signor 
Matina ;e iCÒ'tìdùHòIn. questura. 
I Stamane ^91, lo ĥ aano rinchiuso nelle 
Caroeri giùdiitiarie di S. FrauceBoo. 
-'• Impar|i^4|i^,^iò!irpppolo non eaaer veri) 
ohe in paese libero, ,comO; il. nostro, vi 
siano due p«8Ì,6,,duó misure. Sia povero 
0 sìa ricco, j | i , - oscuro olttadido 0 sia 
rappreaentante" delia/^nazione, ehi rompe; 
paga, ohi è reo ;ò còndaanatò, ohi ò flon-', 
dannato va dentro. 

. Una, ttSm^mminm^ a WMo^e 
vinta a M o ì i | Ì | Ì ; f R U r a ;̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Martini^ impegnatasi iunà disousaìpno fra 
due gèntilttpmini, il opn. ; Antpnio Greppi 
iunipre^oip sigilor Viul| di|tlfeiaad^iv 
lupgotehònte ^a*àkigllÌria,'3uUa Ma|gior 
.fQeKBtvàd;aUÌtttdltte alta òpraa ài due pa­
riglie di cavalitf Una di proprietà del 
primo, l'altra del seoondo, ai addivenne 
fra di essi< ad lina'aoommeasa alle se-
guenti qondizipoi:^p^ oontp Anti Greppi 
avrebbe 8oquÌBtittfi,|la pariglia dfl, sig. 
Vitali, per la somma di lira 10,000,.^ae 
in una corsa^ di gara al tretto da Loreto 
al Rondò della Villa Reale a Monza, 
fosse giunta per la prima; e il signpî r 
Vitali,, accettando la proposta , avrebbe 
laaoiato in Ubeylà del W t e . Greppi ,jia 
'̂ ^ )̂'P>i'l?^^a se questa fosaà -giunta ìé-, 
oonda alla meta. ' . ^-'r;./;.''" ••v.:..:̂ s ' 

Ieri ebbe luogo lâ  ì?Pova :' giudice a 
Loreto era il opnte Luigi Ga9|ĝ j;̂  giu-
dìpe al Rondò di Mpnz|.erano i- signori 
conte Massinaiiianp Stampa 'di S^pipìnO, 
pMlsigiior Òbioini. Testimoni poi à&i diie,, 
contendenti errino, pel isoate; Antonio^ 
Greppi il signòi? Mondelli di.Como, e pel 
sìgn. Vitali, il nob., Giulio .Veninì, capi-
>^no d'artiglio?!»^, I^ijpartenzà^fe 
alle ore p|n.qtie ppmeridiaue ,dil punto 
stabilito. Fu estratto a sorte i inopo.di 
polui che avr|bbe avuto il vantaggio 
della destra. Toopò al ponte Greppi, il 
quale porpprse il tratto da Loreto al 
Rèa 

- 1 

i i 

ì 

i^ài l i ohilomotri, nello spazio dì 
IVe^tisaì.minuti. La pariglia del signor 
Vitali impiegò preaap a poco 29 miniitf. 
Il Ponte AntoniplGpebpi riportò' quindi 
la.vittoria. ^ i '- r •' •- Ì,.Ì \ s ij 

:v I ' 

,. ^Ciaspuna oarxiojKza portava: tre porso^^^ 
éi era;guidat?4a\ fisjyatjiivo ;proprietar|o. 
'•'. •': Perseveranza 

•sìdii'a improbàbile che la Russia voglia 
.̂compromettere Ig^Juone relazioni còlj^; 
l'Inghilterra intervenendo per salvare 
la dignità dèi Goyerno greco. L'Ioghil-
tòrfà domanda soltanto che sìa estir-
patb'il brigantàggio, e non havvi bi­
sognatici ^chiedere ciò colla forza. 

PARICI, 5. —• Bancâ  — Anmento 
.portpglfòmilioùi 32, biglietti 24 li2, 
conli particolari.! liiO. Diminuzione 
'numerario 6 1|1 Anticipazioni li12. 

VIENNA, 5. — Cambiò su Londra 

V lAìilGpii. -U Ingenerali e coman­
danti dei corpi dell' esercito diftParigi 
rìùnironsi oggi per stabilire le m|sure 
che devono prendeì'e per òrotSire 
la Iranqliiirnà pubbìjca nella sibrftata 
di, domenica. Il,,,fcmpsi il Siede e 
f À Wnk^National àt̂ tACpano il rapp|ìrto 
di Grandperrét come parziale è còma 
una violazióne della legge, ma senza 
contestasse la realtà '̂della fctìgpiraiidne; 
la iiVàggìóF j)ane dlBif giornali dicono 
che il governo rispóse'vittoriosamente 

i l # a pubbUcazione.; dèi doctipienti ai 
sarcasmi dei giorQan,j qqalì assicura-
vàDO che-la cospìraSSlie ' era una in­
venzione della polizia: 1 
: ATENE, S. ̂ S i r Eliiot nel recarsi 
a Costàntinopolrférraossi qui incari-
cialo d'una missiorie ìmpdr&fflì 

PAIUGI, 6. - - li Joùrmf Oàóiel 
..pubblica un dispaccio da Algeri, ia 
data 3 corr., il quale ppuazìa che in 
sèguito l ' dué felici comBàttimenti' il 
.̂ onerale AViEnpffen obbligò le tribù 
ostili a venire ad un àccomodaraentp. 

FIRENZE, 6. —'ir capitano V i S , 
corriéi'e straordinario del gabinlttò in­
glese, i& giunto ieri a Firenze e .recasi 
in Atene con istruzioni relativa ayatto 
'di •'Maratona. Il̂ %àpÌtano ripartr'òggì. 

r M ' ^ r i h ^ M J ^ i m ^ . ! ^ 
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ULÎ iME NOTIZIE 
, I 

^- ' 

i 

Il Comitato' privato della Camera baj 
r I 

nella sua tornata "d'oggi (5), sospesa là; 
ciisaminà del progetto dì modificazioni 
alla legge p r o v i ^ ^ e (^ipnaie, 
Ê yendo' r oQpr,: miiiistro VSell' inte 
potuto intervenirvi. 

Esso'si' è occupato invece di leggi' 
di secondo ordine, e terminò presto la 
sua seduta. , 

La Gazzetta Ufjìcìale pubblica W 
pX05pello degli ayanzameiìU della Gal-' 
leriì̂  nel traforo delie Alpi: ^^ 
:. La, lunghezza totale della galleria da; 
scavarsi, è di metri 12,220;;il totale 
della galleria scavala agli'Jmbocchi sud; 
e nord iì 30 aprile 1870; metri 6i59 M 
dal lato nord ; ntetrriS?? 10 dal lato, 
sud; totale metri ll,03ìi 80. lìiamàn-^ 
góno 0 scavarsi metri ,1183 20. ; l 

b-

i-'i 

i 

"'= î:fc 

T''.,i;'., I r-

. a r res t i operati dallo guardie dì pub-
tlica sicurezza: 

B. S. sospetto autore del furto di len­
zuola in danno d̂ un affittalettì. 

Tre questuanti e due ragazzi oziosi. 
Furono denunciati a i rA .G. 4 vettu-

ralì perchè si riflutaruno alle riobìeste 
urgonti dell'Aut. di P. S. per eseguire 
un servizio fuori dì eittà. 

i • ' ' . ^ ' ' ' ' ' 

S.A. manìaoo venne raoooUp fupri porta 
san Giovanni 6 tradotto allo Spedai*.. 

i mMKtm'mmm 
7 maggio i, 

A mezzodì voro di Padeva 
Tempo Medio di Padova, 
Ore 11 m. 5(> s, 22,4 

Tempo me^iioùìRomaorelì m^M^ 

:f|Pgu|ta all'altezza di m,; 17.dal BUOIQ:. 
a di m. 30,7 dal livello medio del mare 

ì 

! ' ^ 

• 

& Maggio 

Barometro aO'—mill. 
(Termomotro pentigr. 
Direzione del vento , 

j 

Stato del oielo t t « 

O.̂ e Oro 
9 a . l s pv 

7fi2,S 76L3 

ne I 6 
quasìjquasi 

136'̂  I 80-

Ore 
9iv 

761.91 

e 
,.se-
rano 

renol reno 
' - . i l . 

Pai ffiezzodì dol 5 al mezzodì del 6 
Temperatura massima -ss: H-17%0 

minima -i-6",9 

'-'• L'onor. Farini ha presentato oggi (5)' 
alta Camera la relazione del bilanòiò' 
della guerra.: v /" ' • 

La Comrqi|sione propone un rispar­
mio di cinque milionii; di cui tre ni k 
lionì, nella spesa gèóeraleperfTeser^ 
cìtoi: 1,400,000, sul vestiario; e 600,000 
•••••••••:- ^^mmm'^.iiA-^r, . • . . ' . 
pfrjiassaggio di alcune spese mscnUe 
nei bilancio delia guerra .ai bilanci del-; 
IMnlerno, della marina e .delle finanzj,;| 
\ L'economia di ti^;jtiìlionisulù spesa' 
generale deiresercito, sì conseguirebbe 
secondo la proposta della Commissione 
senza diminuire né i quadri né ìl per-

Sappiamo che l'onor.-Farini,,h^ Irat-^ 
lato ampiamente nella sua relazione 
àlcurié'delié più gravi questioni che si 
riferiscono all'amministrazione militare, 
e segnat|^enle quella relativa ài ve­
stiario delie truppe, 

{Gazzetta del Popolo di Firenze).. 
I L 

DISPÀCCI ELBKERIOl 
(AGEPJZIA STEFANI) 

PARIGI, 3, — J l Gauhis pubblica 
un dispaccio da JLondra di iersera, il 
quale.dice che Plourens, inseguito dalla 
polizia, avrebbe cambiato domicilio. 

LONDRA, 5. — Il Mornwg Post con- \ 

;';,,: ,rr,: maggio. 
•^ Parigi \ •m^'^y' ' . 5 ' 

Rend. franoesa 3:Ojo' .* 74 80 74*^7 
r italiana 5 0(0 . (57 30| 57 ^ 0 

(VaioÀ diversi) -, --'^^È^ 
.Ferrovie Lomfe.-Venoìp :30t — 393^-^ 
Obbligazioni \ :. . '. 240 50 249 — 
Ferrdvìe''rpmane; J : . 5 i —j'57'ii 
Obbligazioni . . . , 129 50 130-
Ferrovie Vittorio Einan, 150 25 151 -
Obblicaz.fei:roVìóMnd:qÌ69 — 169 -

'Cambio suiritaìia , . . 3 - j 3 .-
Credito moìiiliara frano. i230 230 
Qbhlig., della regia tab. 467 J456 -
Azioni » > » J m — 688 — 

>.,, Vienna 5 
Cambio su Londra 123 80 

Lonlra 5 
..Consolidati inglesi , . 93--7i8> 

BORSA DI FIRENZE 
.,̂ _, • 5" maggio . ' '^0^- \ '' 

Rendita 59!l8 95 ', 
:0ro:2ó;60 ; / 
'IjOiidî a tre mesi 25 80 - r-
Franoia tra moai 103 05 
fPre'stito naziona'le 85 15 85 — 
Obbiig.'-regìa tabaochi 475-^ 
Azioni regia tabapohi 70? 50 

:AZ., Bariba^^Naî  dpl^Sl|nò, d'Italia 240Ò 
^Azî n̂i strade: farrato merìd, 346;_50 , 
Ocblig. »" » > 175 - -
;B;ilP&it.. »..,• -;.,',»;,'••.• !»;• •̂ 447..50.̂ . 
Obbligaziouì eooleaìaatiche 79 45 , 

SPETTACOLI 
Teatro Concord i . -^ La Fragilità 

dì A. Torelli'iìon farsa. Ore 8 li2. 
Veatiro Gnvlb^adt. — Chiara di 

Ilosemberg. Opera del m. Riopì; Ore 81i2, 

Bartolomeo!'MoStìfim gerente respòns. 
. - ' . - ^ „ ^ . . . ,• 

Lo SiFoppo a' tpòfosfltó •di, càloe 6 
con îder;at;p a ^ìusto, ii vpìq. pome ••lo ape^ 
piflcp il piti Òérto per'irraàlattie di petto, 
QaesLoSiroppo preparato dalla Gasa ^r i -
inàùiim 0. godo dai' 1857 una rogkaenir' 
pre orescento., 1 : , , • ' 
' Noi esortiamo il pubblìòo d* os'gero 
sempre ilnomè idi'Gnoiault e 0. inciso 
sul vetro, e la fli-mii attorno al OPUO dì 
cLasGun flaoon. ' • -

'Questo,Siroppb 0 sempre pplq̂ f̂tti? 'in 
ròsa por distinguerlo dàlie imitazioni. 

Deposito in Padova i^parmaoie Oorno-
lip,. Pianori 0 Mauro, Roberti. , 2-35 

LEITJJRE I T A m r 
di civile moralità 

Napoli, 1870 - voi. 2 It. lire 6. 
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Firenze, 18*0 - in 12'tt; Uro à. 
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tnitipitata tanto porli alctiiwiu 
contro il Aioe6, cho contro le )n-
("̂ iwdifnf ; 1000 Zeóahlal « okl Apro, 

> .itaa.aoet» PMSA 09QZA ehUTl, 
!V 

Queste Casse alle quali soliyoto vennero aggiudicali I 
l»rlRt|l p res i l i , Jx|^,:||uile l e . E@»|ioNlzÌonlWlin-
d ia l f , e che uniscono alla massima solidità uà ^^| | :gan-
tlissliuo cfitierlbré diedero anche di recente''niióve Ju-. 
tìamosG prove della,sicurez/.a, che ourono tanto contro le infra­
zioni, quanto cóntro glMncendì, conie risalta iìai segu'ebli falli : 

;^'*Nella notte del 27 corrente venne commesso un auda-
«cissinao furio nell'Ufficio Superiore di Dogana 'il quale non 
àpotè essere perpetrato che da esperti artefici, le porle es-
asendo state aperte senza la minima lesione, , -, u- , .. , 

<i offlOî iaî  elei s i g n o r i £?• Wcr4 .he | in e Coitip^, 
flcresistelte ai più violenti e, manifesti tentativi d'infrazioniB, 
(I salvando per tal guisa il vistoso siìò contenuto. » ' *' 

' u . ^ (Pmse di Vienna 28 gennaio 1870):̂  
I 1 ' ,1 

^ ' 

. « Nel terribile incendio che al 19: luglio 1869 distruggeva 
ala. ,Prefetturà*tel PoM;:dr Gostahlinopoli, una cassa di F. 
(c5[0heim e Comp., che era, stata per 16 ore esposta al 
«fuòco'il :più-intenso, conservava illesi.-daU' elemefit9,.dlstrut-' 
i tore, ibppftiotJsàimi documenti e raaauardèvoli somme dì del 
« naro messo î mcniuse. , , 

M i l a n o . V i a liRiiFO^ O 
ImpoHaiiont Cartoni Berne BaG/ii del Ù appone, per la Campagna i ^ ^ 

• Mandatàrio éig,séc0iiàoS^a di Ùutieo 
'•' CÒNDHiékiì Vòii programma I.'Febbraio i T O ^ U a sottòsorizlone dà pagarsi 
L i r C f r por Cartono altre l. fi-dal 15 ab30 giugno, saldo ttU* eottiitgrtrdèl 
Carttìai., Lesottoacrìzìooi sono aperte a tutto il 5 Luglio presso la Baaea si-

hi Sodetà^^^ade espedmentare la ctualità di.aloune canUnaia d'oncie séme 
Mokara a bozzdlo.giallo, speditogli dà utia rispettabile Casa di Mosca, ne face 

, distribuz'one in dettaglio a diversi primari bachicultori'della tòt ìbardia, per 
' IR- coltivazione "ti. prodotto, e però avanti itiipogiiare 1 cbìtivatori pel raocolto 
^1871, ne attende.i l . r isultalo, ohe sa favorevole, aprirà nel .ìugno p. f . uaa 
sottoscrizione anóho pU Bera&, Bokàra. 

pirig^r3j_^per_le^soJto3orizÌo^nÌ^ln-pa>lb,Va profuso il Signori E ì r - O ^ a ^ l fXt 
, S.'Carlo fx Casa Zabarella; ••'"•'• 3—236 

MÌ^S:M^ M_M^^S£^''' 

GONTHQ I 
DELLA 

DANKI 
r 
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' I -:i,tljirttfìt y j , 

<(DalV Imperiale Arnmiragliato Otiómànò.) ,•.:.,: ^ 
Visto il Ministro,degli Esteri ^ Tradotto dairimperiale^ 

delja Sublime Porta ; , ; - Interprete dltomano ì 
A ARISI 

•<1 .n T r ---" 1 *_• 
: : . : : " • i ? ^ ••; 

^ !' A:tflrminrdQÌ § as^dólla^leg^ 17 '̂dU 
; dicecnbre 186•iÌ;il;,sotto8critto Commissa-, 
rip Giudiziab n0)la p ocedura'dÌ;<iO'ttìpbT 
niaaento avviatasi jin eotifronto del, ner 
go'zianté^aluseppé^'^alamideaó dr "questa 

-città, invita tutti 1 creditori del mede-
rMc^ia^^iiràJSuàmràl^^yiù-tardì'^^ 

giorno 4 (quiUu'O) giugno ppogslmo veni 
•Siro le lord tfmesf^iyantl da quàl4 
siasi titoli Sotto cbmmìna|pr,ià che non 
ins.inuanrlòsii'Ov'a avBsiW%Ìgulie coni-! 
pò'rilni'into, sarebb'ero esclusi dalla taci-! 
tallone: òXin, tutta quella spgtanza ohe, à 

'Bolgetta alla procedura di còraponliientO 
in 'qaantoii^lorò'crociti non ŝ iâ p coperti. 
da pegno ed andrebbero soggetti alle 
conaeguenze del .§§ 35, 38i 38 (le:la legge 
suddetta. : ,; - ^ iV. 

.,, î f i3tatizevd'.inf|iauazione. {in simplo 
aventemai'ca (li bóllo da ceatesimi 89 
e rubricabili carta libera) .corredale da 

' reliàt|vl doòumpnti atitentici^ rve^ranno 
'rimesse al sottoscrìtto nei di lui stùdio 
r-in 'ria, Selciato SUt^Xiitónio al cix.;.nH-,̂  
mero 437.i'aLi'rancat^ da ógni spesa. ' i 

- ! Padova 3 mangiò 11870. " 
; IL COMMISSA 10 GIUDIZIALE •'' ' 
; ; liulftl'dòbt. ttasl nptaioiA;3.-g59, 

„,.̂ ^ : I N ; M I L A N O ' • 
'•-' m Sèguito a delìbsraziona dell'adunanza generale dei soci 14 febbraio 1869' la' 
Società Italiana di mutuO^èoéo'ófso SbatróM.-datìft'della gporiyide ha riordinato il' 
proprio Statuto, mettendo fra loro in armonia, le varie disposizioni dòlio Stfitltó' 
.ristampato nel 1867, ed introducendo ih esso quelle modiflcazioni che U e ĵperienza 
suggeriva convenienti. Quasto Statuto cotìì riordina-o venne approdato dalla So­
cietà nell'adunanza generale del giorni 14=ie ;15vfèbbraio 1̂870, ed esso giustaTar-
ticolo 77-|> u o u p r u i l u c c v e r u n a itmovazloiuio afllo «(Bsléurnistonl In 

•' E pure Obbligatorio,pel sooi.ii regolameuto ,ese.cutivo,.delló,,Statùt'o riordinalo, 
.quale-venne aduttato ed approvato dall'apposita Oòrnmìssione, nominata dalla 
stessa asaemblea generale dai soci 14 e 15 lebbraio 1870. * 

•OgnÌ'̂ Sòmd'4nVCbr16'̂ òt'fà àVer óopia dello Statuto riordinato quando ne faccia 
ricerca, alia Direzione o ad una delle agenzie della Società, e Ù^6Ì pura sarà a 
tutti, i socl^onsegaata una còpia del regolamento 'esecutivo. ' 

in base alrò Statuto riordinato ed al peiativOregolamenlo eaecutt^d' sarànao at* 
tlvate le operazioni sociali a, tìonilrtòiaré dall'esercizio 187Ó, come dal se'^uentó' 

I 

1 ^ V V X 
. ' 

" . -^n^^. 
ì: 

KiaSOo;-' EDITTO 
•Luigi B.ìiielli e Giocondo Andreatto di 

quî  il ìpriMd'traènte,viPsècondo,, accet^j, 
tant'e della eambiale 21 dicembre 1869, 
pefint. ilFe,4':00^p.i'gabill^a^fi?mesi dtttà^ 
al domicilio (iella Banea Muiiiia Popolare. 
in Padova proUdg^ero^coacordi istanzai 
perchò premesse le pratiche di legge 
vanìEse ammortizzata quella cambiale, 
che il Setiiéjli di ehi ara di avere acciden­
talmente'smat^Kitui,; : . -,.•>;;'>, 

Si diffida per àuro il detentore di detta 
cambiale a p|;c^entarAa; a questo,/Tcibu-I 
naie Gon3oss9,''̂ ijij7̂ :S,h entro 45 giorni a 
partire dal. 21' giiigno,p,,;yr,N giorno della, 
scadenza, sótto li cdramiaatòrià che ciò! 
non facendo la cambiai^ verrà dicU arata 
.iWlcacèi ^ •- '/^-'^^'-l 

Loochè'si pubblichi per tre voi'.e nel 
Gìornàl(^^:d,ik:Padqvii;-e Si affiggavnel soliti 
liuoghì e all'albo. • • • - , } 

Dal R.Tribu-àaia provinciale 
.'Padova "li 25.marzo 1870.|;pii^r'''.-v 

' -"\ , IL PHESlDEfSTE . 
'' Xàsiclla 

U-^2(>2-'--' • .ttfW^̂ srspé; . ^-^carniòii'di! 

Fra 3fonte di Pietài fìi 10 (Casa'Hattuada) 
Farà; anche qnei^t'ànnd ìiìsoiiio vla'ggTó^ Giappoiie, 'per'^mpdrtazìori'e t̂ìi 

Cartoni Seme Bachi per rallevamento 1871, osservando strettamente la mas­
sima già adottata da questa Casa d^'/ì^rc;''caM«"«/f"'di*>eMe «oZarnen^e^^^pve^ 
niente dalle più distinte Provincie Qiajaponesi. 

5 • • • • • C o u d i z S o H I ' " 
Le commiss ion i ;8i r i c e v o n o pei? quà l i inque h u i n e r b - d l ' O a r t o n r i l i SEME ORI-

i l ^ 

GINARIO GIAPPONESE e all 'atto della sottoscrizione si farà un primo yersa-> 
mento 'di^lire:6:'càdaùn Càrtóhe; un ^ècòiidb'versarilèntoidi altre;lir^;§,Si|fai^à,:, 
non più tardi della 8ne d'agosto, ed il ealdo alla consegna. 

; La, sòttospritta Casa sì, t rova nella favorevòla'e eccezionale posizione, di, 
mettere a jprófltto dei signori Sottoscrittori le estese relazioni cornmérclali, 
ohe il loro. Socio.slgflpr^ . P p a u c c s c o Ija|fu«ida,,qual.e già prpprietarJ^o^^j^^J^. 
Vantica J^itta Milanese F i - a t c l i l I ^ a U n a d a ^ tiene ali* M i a ed al Giappone 

; per ua'continuo commercio esercitato,per oltre quarant'anni in' altri generi in 
.quello Hegioni.''i >•>:•{:•'•-:-;.•• .\-"' "- '•':\ -y,v ••"""•' •' 

La crescente fiducia dei signori Sottoscrittori per la nostra iPasape^ìlhapn 
esito ch3 sempre ebbero i nostri Cartoni fdcero a,molti già appreizareì^van-
taggì di queste relazioni, fra,i quali-Rbn,ulr4m,o,ò.UfO_p8tp,,:jen:ipra .relativ^ 
mente cnite'sé.iii-tienià OHÌIOÓIÒ che si" acquieta is^mè 'SÓIJ pf^ovéniéntè dalle 
più pregiate Provincie Giapponesi. , '..„;,. . . . j , . , , : ^ . , , . • 
r 'La Società quindi si''trovtt itì^Voslzione di prbowrai-e i l rni^lìoVr Itìtàresse 
di tutti, quei signori Sotto^cfittori:che la onoreranno di loro fiducia. = 

; Le •sbtt,óVorizibni si rdpvoiiò; , i i. • • n̂ i* 
' . MILANO -presso là Ditia F i - a i accsco l i a i t u n d a e s o c i . Via Monta di 

:'f>ietan.(ilO-f.>. : - :J --'•— • .. •'• ' 
PADOVA,presso il signor O v s e o l o RaBFnelo rappresentante l ' impresa 

iFpanchetti, ^ • ̂ ' ••• :•"••-••••• i ":•••: .• . . • , , . , . u, ' . • ÒV-' ,;••:. ':' .̂ ^ 
r • YILLAFRANCA presso il signor r r a u c e s c o Meratavegaia. ,̂ ,, , .1—f,%,.. 

U consiglio aVmministrazioned'acco|dpcoU'appcsi.ta.Commissione^ dal-
•l assemblea-generale dei stfdi-del gioìPrio i6iU^=s. febbraio; sulla base dei danni prò-
babiU desunti, dai risultati d^iprapedaiiU eaereuii,,raccpUi-.per.,cura della Dire-

dizioni finanziarie delta Società, ha diiliberato pel correate- anno' 1370 la-tariffa 
•dei premi.che qui soUo: si traaOriyej^c^lle. seguahiì avvertenaio: r 

,1, In edsa tariffa, ò compresa i'uggUntia del 5 per iOO sulla tariila media a W -
a favóre dei soci attivi' m ragione delle loro attività, in quanto però non ne oc-
oorra..a'pareggip dell'esercizio. t̂  u «u 

oamhiaU da L. 50. 
4. Saranno ammassi anche contratti annuali, giusta rarticolò^lS dello Statuto 
'i. ca8l^,o,vnei,mp>li,:bBpreftminegli'-R'ppoSiìi rògoia - u '' 

,̂t.V,?'̂ **'5 *.80ci nuovi, come coloio che di nuovo si associano dopo^.laisoadenzat 
iy|ni:Contratto, al Loro enLrde^,;neim^ocietà;iiagherà'nno la tassa.d'ingresso pro-

'pdriiònale ai fjndo di riserva esiataute» ed in base al premio, la d ia i e i t ì qijeatP 
anno è stabilita in ragione^,di,iire'Xt » 5 per ogni lira f W«5,di, pre;nio. 

olilo 1859,,>;ripar&ibiIe::sulla:Bomma originaria dèi resìduo loio credito. 
• 7. Tanto la Direzione quanto, le Agenii^priucipal!, e loroBub-À(?enzSe, sono a u -

tonzzatei.adiassUmera couWatti^d'àsàòciazidne od & ricevere le hotifl'-he dai con-' 
tratti , in corso. 
,; 91"̂ * ^?^^fc^P^i?H,J»a ripi-din^to; il^B4ò5i)rip.S,atnto per renderlo meglio consen­
taneo ai dettami dtìli'es^mriunza ed ai bitsogni dei soci, ed o r i che reserciisio si 
apre p p ^ n avanzo^JspQÌale ohe serve a,,re,,Uernf più bolide Je^g sì ha piena 

- ^ r ^ ^ m^^ • 

^- :• iv:'^'i* 

l i U I DI INTORINA 
Attaccata d à ' u n terribile mflZe alle 

f^firti/iiue, dopo molti inutilivtenta|ìvi di 
allontanarlo, io trovai pèrfé ' i tà 'guari­
gione :neiriA^(lU,a,jdpAnaterina per la 
bocca del sigi "ddttV" Popi), dentista in 
Vienna, Per gratitudine verso di lui p; 
filantropìa verso quanti sOho attaccati ' 
-da,BiaJ.a|.tie;Somiglianti,trpvP di dovere 
fltebdere il ppe'seiitè cartifloato; tanto sui 
,inìeî  parimenti, quanto sul felice modo 
ond^ vennero",toltiI , ••ì: 
, 1̂ 6 piie gengive erano 4iv,entat0 d'ira-
^pròvvìso òpsi rilassat(j^v;..p morbose , ohe 
noa solo ricoprivano a meezo ìdent i da­
vanti) che vacillavtìnb''qui]^¥tó* mai, ma 
anche sorgevatìo^'fra essi e ricoprivano 
(^ompletamehté-'i denti di dieiti'ò; sicché 
per poco eh'io'masticassi-il cibo, ne ri-r 
sentiva gfayef, dplore-edanzi' le gengive, 
a i ra t tb di comprimere il cibo fra i denti, 
sanguinavano continuamente. 

Dopo di'èssere'stata brribilmento tor­
mentata da questo male per più megi, e 
dopò essermi fatta curare in tutti imòdi, 
ma sempi'o indqrpp, in seguito ad nn 
consiglio avuto per'accidente, feci uso 
dell 'Acqua di, Anaterina perlàVbecca, 
ne osservai subito un raiglioràmento e 
dopo alcune settimane fui completamento 
guarita. la feiie di che mi sottoscrivo 
Vienna, : (lont., ENaicasiTA QAVÌ 
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PILLOLE DI HOLLOWAY.; 
• • 

Questd!rimedio:è;4cDnosciuto universal-
; mente come il più efficace del mondo. 

Lo malattìe, per rordmano,'non hànrio ^ 
; che- una 'sola causai generale, cioè: 
\ rijiipurezza del sangue, che-è la fòh-

tanh'dclla^S'ita. Detta impui-ezza' si 
rettifica' prontamente per l'uso delle' 

Pillold dì 'Holloway>dhej's^ui'ft1Mtdif.̂ !£ifpt!^^^^ per ,mezzQ.,(lell.e 
: loro proprietà balsamiche, ijui'ificauo Ìl saugiio, danno tuono ec| energia^ a'hervì 

e muscol,!; ed invigoriscono 1 intiero sistema. , Ijsse rinomate rillole sorpassano 
ogni altro medicinale por regolare la'digestione. Operando sul fegato e sullp^ 
reni ' ih mòdo somniamente suavè ediefficace, esse regolano le secrezioni, for-

; tifìcano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le pèrsone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negU stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

DNGDENTQ DI HOLLOWAY. 

sparità,^ po,e84, maggiormente sp4di,yfa?e,aX.pj:Ppido,;8Ò#b,;e far'sentirà più effloa-
oemente;;,ivsuor benefici alla patria agt-icoltura,. ' ' 

Milano il 16 marzo 1870. 
Vc l CóBisfgrll» d^ .IninilBiE^traxtone t i Pi-rsIdeRitc 

• ;^ALKQJSSO . - U T T ^ •MODXGNANI- ' -
/ r D i V e « o r « , l a g . C a v . FRANCESCO CARDANI. lì .Se^refrtriq,,MAS5Ai^x cay.^EDBLE 
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dai premi da pagarsi par raasiourazione per ogni LIRE flf>0 di valore.^sslpuratO' 
i - i" ' - L 

CLASSE 

1 1 

• • 
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CES 

PRODOTTI ASSICURATI 
^ ' . ' T - ' . h - 1 I 1 •" 

' 

Melica da scopa, UigliOfé Ravettone, . , . . L. 
LmPp Foglia gelsi . . . . . . . . . . . . . 

'••'Frumento . •., -,' '.'• . .. •-„• , '.... i •,•, ;, .• '.^^i- »' 
Segale ,ed ,Orzpi . .. . ; . , . , . , . . ,, -/,, . . ./ » 
Grano turco, Malgottìno, Legumi, Spalta ed Avana » 
r t ! r t i ' « f c ^ - ' ' • ' - . 

Lapin!, Bacche d'Alloro, Ricino ed Agruui .•. . »' 
Canape ,. ,. _. , , , . . . . ••.;.;."., . , . » 
Tabacco ed Ulive . . . . . . . , , ^ . . » 
Uva in.genere . . . . . . . . . , . ; . » 
Ddtta, che si assicura dopoj,iiaBig'ugno;, ..,,. i > 

PREMIO 

3 
3 
4 
4 
5 
5 
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, 9 
18 
23 
15 

SO 
45 
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Finora la scienza medica non,ha mai presentato rimedio plpuno che possa 
• paragonarsi con questo maraviffUosoUnguenl;o che, ideutifìcandosi col sangue, 

cu'cola conesso fluido vitale,'nó scaccia le impurezze, spurga © risana 1Q pftrti 
travagliate, ; e pura; :ogni genere di ̂ piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 

Uètii me^tliòiimentìTondoittìi in flcatolè eVasi (aiicompagrmti da rÀg^iuagliate ìatruzìónl ^a-linguà 
UuUuua) da tutti i principali fiinuaciatl dt! juuudOj o fireseo lo stedac Autorcj, ' -

- I 

mniMi i.""n«T***"*i'n* •*** iTHkrfWf l t ' »* w:™' • rrx, Y-fr-- - ' - , " , H . ^ # , h " ta - ^ " ' " 

i 
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,̂MW?ppreaentanza m l ^ a i l o v a pressoiil sig. A. lisiisciu, Via MunicipioN. 4 
"•"" . so t to ^" "^ ^ 
forma 4v 
wa liqui­
do, són^a 

un* acqua ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ms^^^^^^mmmmm^^^m^imfi'»... 
minerale questo medicamento riunisce gli elementi delle ossa e del sangue. Desso^ 
eccita,l 'àppettìtp fa^ili tala/i lge^tione, fa.cessare'ì^-^mall dì stomaco, i:ende i pia 
grandi servigi alle donne attaccato da leucorrea, e facilita di un niodo sorpren­
dente lo '8viluppo "delle gipTanette';,.fttace^te da pallidezza, IJ, Fosfato di Fe,frp 
ridona al corpo le sue forze'scomate ò pèrduto' s 'impiega dopo IP gravi emor-' 

- ' * ' oicne 

'"Léf'Pillola ed.Unga-^nto di HoUoVày si Véndono in sbatólé e vasi presso il me­
desimo autore il pcofessora H0LL0W.<1Y, Londra, Strand, n. 244 — Firenze F. Pieri 
^^ Napoli, P^XHtta e comp, ~ Milano, Bertarelli,G. d̂  Tommaso — Torino, L. Fp, 
Rontìani—^ Genova, G. Bruzza-^ Alessandria, Tobamaso Basilio— Belogna, C. Bo-^ 
aaria — Savona, Albegan r-'Trieste», ^. SoryavaUp. 53—17 

gnori medici a prescrìverlo ai loro ammalati,- prezzo L. 3 la boccetta. 
Deposito — In P\nOVA presso lo farmacie Cos.-aacUo all'Angelo 

o i l a n v o all 'Università — n ' o l i c r t l al Carmine. < , 
-|. 
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